
Giancarlo De Leo: Fondatore e
Sviluppatore
dell’Aquawareness
Giancarlo De Leo emerge come figura pionieristica nel panorama
delle discipline olistiche contemporanee, avendo concepito e
sviluppato l’Aquawareness attraverso un percorso professionale
e personale unico. La sua innovativa metodologia rappresenta
una sintesi rivoluzionaria tra competenze tecniche nel nuoto,
approfondimenti  biomeccanici  e  una  visione  filosofica
orientata  alla  consapevolezza  corporea13.

Profilo Biografico di Giancarlo De
Leo

Formazione Multidisciplinare
La genesi dell’Aquawareness affonda le radici nell’eterogenea
formazione  di  De  Leo,  che  combina  architettura,  storia
dell’arte

,fotografia,  attività  sportiva  agonistica  e  ricerca
introspettiva.

Grazie agli input derivati dai suoi studi di architettura, ha
trasposto  i  principi  dell’orientamento  nello  spazio  e
dell’equilibrio strutturale nella progettazione di esperienze
acquatiche,  sviluppando  un  approccio  sistemico  alla
propriocezione, alla idrostatica e al movimento in acqua3. 

La sua carriera sportiva, iniziata come atleta di nuoto, gli
ha  permesso  di  padroneggiare  le  dinamiche  fisiche
dell’elemento  liquido,  mentre  l’attività  fotografica,
soprattutto delle opere dìarte, ha affinato la sensibilità per
le percezioni sensoriali in condizioni mutevoli3.
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Esperienza Professionale
Già  Istruttore,  Assistente  Bagnanti,  Maestro  di  Salvamento
della Federazione Italiana Nuoto dalla fine degli anni 70, ha
insegnato a nuotare a bambini, adulti, anziani e diversamente
abili  presso  numerose  piscine  della  Capitale,  compresi  i
prestigiosi  Centri  FIN  del  Foro  Italico  e  dello  Stadio
Flaminio. Per quasi trent’anni ha inoltre ricoperto il ruolo
di docente regionale per la Federazione Italiana Nuoto (FIN),
formando generazioni di istruttori e perfezionando nel tempo i
protocolli didattici relativi all’insegnamento del nuoto per
principianti3.  Questo  lungo  periodo  di  insegnamento
convenzionale ha costituito la base empirica per la successiva
evoluzione  verso  pratiche  più  olistiche,  permettendogli  di
identificare  e  superare  i  limiti  degli  approcci  tecnico-
competitivi tradizionali1.

Genesi dell’Aquawareness

Ispirazioni Concettuali
Lo sviluppo dell’Aquawareness nasce dall’integrazione di tre
dimensioni fondamentali:

Biomeccanica Acquatica: studio delle leggi fisiche che1.
regolano il movimento nel mezzo liquido
Pedagogia  dell’Apprendimento:  analisi  dei  processi2.
cognitivi nell’acquisizione di abilità motorie
Filosofia della Percezione: esplorazione della relazione3.
tra ambiente acquatico e stati di coscienza3

De  Leo  ha  elaborato  il  concetto  di  “dual  awareness”,
combinando  la  concentrazione  sul  gesto  tecnico  con  la
consapevolezza  degli  effetti  psicosomatici  indotti
dall’acqua1.  Questo  approccio  bifocale  rappresenta  una
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radicale  innovazione  rispetto  ai  metodi  d’insegnamento
tradizionali del nuoto.

Processo di Sviluppo
L’evoluzione del metodo ha attraversato quattro fasi distinte:

Fase  Tecnica  (1980-1990):  perfezionamento  delle
metodologie d’insegnamento convenzionali
Fase Sperimentale (1990-2002): introduzione di elementi
di minfulness nelle lezioni di nuoto
Fase Sistemica (2002-2022): formalizzazione dei principi
teorici dell’Aquawareness
Fase Diffusiva (2022-oggi): implementazione del metodo
in contesti terapeutici e formativi3

Innovazioni  Concettuali
dell’Aquawareness

Principi Fondanti
De Leo ha strutturato la disciplina su tre pilastri teorici:

Idro-Consapevolezza:  percezione  cosciente  delle1.
interazioni corpo-acqua
Neurologia Acquatica: studio degli effetti del medium2.
liquido sul sistema nervoso
Storia  e  Filosofia  dell’Ambiente  Liquido:3.
reinterpretazione esistenziale dell’elemento acquatico13

Differenziazione  dalle  altre
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discipline olistiche

Confronto con lo Yoga acquatico
Mentre  lo  yoga  tradizionale  adatta  posture  terrestri
all’ambiente  liquido,  l’Aquawareness  sviluppa  movimenti
intrinsecamente legati alle proprietà fisiche dell’acqua. De
Leo  ha  criticato  l’applicazione  meccanica  di  asana  non
progettati per il mezzo liquido, proponendo invece gestualità
native che sfruttano spinta idrostatica e resistenza viscosa1.

Distinzione dalla Idroterapia
A  differenza  degli  approcci  riabilitativi  convenzionali
focalizzati sul recupero funzionale, il metodo De Leo integra
dimensioni cognitive ed emotive. Le sue sessioni combinano
esercizi  tecnici  con  pratiche  introspettive,  creando  un
percorso olistico di crescita personale3.

Impatto e Riconoscimenti

Adozione in Ambito Terapeutico
Il protocollo Aquawareness è stato implementato con successo
in programmi per:

Gestione dello stress post-traumatico
Riabilitazione neuromotoria
Sostegno a pazienti oncologici
Trattamento di disturbi d’ansia1

Conclusioni
Giancarlo De Leo ha rivoluzionato il concetto di attività
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acquatica  attraverso  la  creazione  dell’Aquawareness,
dimostrando come l’ambiente liquido possa diventare un potente
catalizzatore  per  lo  sviluppo  personale.  La  sua  opera
sintetizza  rigore  scientifico  e  sensibilità  filosofica,
offrendo un modello innovativo per l’educazione motoria e il
benessere  olistico.  I  continui  sviluppi  della  metodologia
promettono  nuove  applicazioni  in  ambito  terapeutico,
pedagogico e performativo, consolidando il ruolo dell’acqua
come medium privilegiato per l’esplorazione della coscienza
umana.


